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Amministrazione PCI-PSI-PSDI-PRI 

Napoli: eletta la nuova giunta 
Valenzi riconfermato sindaco 

Un progetto di risanamento della città alla base dell'accordo programmatico 
sottoscritto dalla DC - Un ampio dibattito ha preceduto il voto nella notte 

Sull'aborto difficoltà e segni positivi nel Mezzogiorno 

Dalla nostra redaiione 
NAPOLT - - Il Comune di 
N'a|M>li lia da ioti sera una 
nuova (ìiunta. No fauno par
to rappresentanti dol PCI. 
PSI, I>SDl e l 'Iti . Nella ca
rica di sindaco è stato ri-
((infermato il compagno Mau
ri/io Valenzi, che ha otte
nuto HO voti dei ~>ó votanti. I 
presenti, al momento del vo
to. orano Vii su HO. J. 12 con
siglieri della IH." - - che ha 
Sottoscritto l'ai cordo pro-
lirammatico fondato su un 
prodotto di nsiinanioiito (lol
la città — si sono astenuti. 
Il liberale e il dcnioproletario 
hano votato scheda bianca; 
11 i voti contrari: quelli del 
-MSI e di Democrazia Nazio
nale. Il voto |MT l'elezione 
dol Sindaco -a è avuto a tar
da notte, a conclusione di un 
lungo dibattito. 
Il compagno Maurizio Valori-
7i è riconformato al vertice 
dell'esecutivo. Due. come si 
vede, le novità sostanziali di 
questo nuovo accordo: l'in
gresso in giunta del PIÙ che 
precedentemente si era limi
tato ad un appoggio esterno 
o la partecipazione della De
mocrazia cristiana alla nuova 
maggioranza. 

Cinque, invece, i punti in 
cui si articola il nuovo pro
gramma: ruolo dell'istituzio
ne comunale, progetti di e-
mergenza per l'occupazione. 
progetto speciale per l'area 
metropolitana, attuazione del 

piano regolatore e nuova |X)-
litica dei ser. izi . 

Con la formalizzazione di 
questa intosa — anche se an
cora non pienamente adegua
ta è la posiziono della DC — 
cade una eontrapixisizione tra 
le forze politiche che a Na-
jK)li aveva radici profonde e 
si dà spazio ad un clima nuo
vo. di confronto, che può 
sviluppare il lavoro deH'itm-
ministraziono e il contributo 
autonomo di tutte le forze do-

i mocratiche. Fu questa con
trapposi/ione che nel 1!>75 
.«•piii-e i partiti della sinistra 

I iid asMimerM. di fronte al sec-
I co no della DC a qualsiasi 
I tipo di collaborazione, a for-
I mare la prima g.unta Valen-
' zi composta da soli comuni

sti e socialisti. Da allora mol
ta -.tradii è stata fatta, pas
sando iincho por il positivo 
apporto dato in seconda fase 
da PSDI e PIÙ. E' stato un 
cammino lungo, travagliato. 
punteggiato da momenti an
che difficili o di rottura, ma 
sempre segnato dalla profon
da volontà delle forze demo
cratiche e in primo luogo dal 
PCI di dare alla città una 
amministrazione stabile, ca
pace di affrontare una situa
zione di grave emergenza. 
Il primo importante colpo di 
acceleratore a questo proces
so c'è stillo la sera del 24 
marzo di quest'anno. La DC. 
pressata dall'iniziativa della 
giunta in carica e non senza 
profondo lacerazioni interne. 

dà il suo voto favorevole al 
bilancio. E' la prima volta 
in 2 anni e mezzo: prece
dentemente aveva scelto la 
stradii dol voto « tecnico ». E' 
un sognale [Militilo chiaro che 
gli altri partiti sanno cogliere. 

Il 5 aprile, infatti, il com
pagno Valenzi annuncia che 
l'amministrazione è pronta a 
rassfunare lo dimissioni por 
creare unii situazione di s pil
li dignità t ra i partiti *. A 
questo punto ci sono tutto le 
condizioni pei- dare il via itile 
trattative por definirò un DUO
MI o più avanzato quadro |M) 
litico. 

Scartata ancora una volta 
dalla DC la possibilità di una 
giunta d'emergenza — chie
sta con forza dal PCI — i 
comunisti chiariscono subi
to le loro proposte: la nuova 
maggioranza dovrà essere 
chiara, esplicita e concorda
ta : la giunta non sarà più 
autosufficiente: disponibilità a 
non essere più maggioranza 
assoluta all'interno del nuovo 
esecutivo. 

I/apprezzamento per questa 
posizione è unanime. « Abbia
mo avuto una risposta chia
ra » — ammette i! capogrup
po de Forte. 

La parola tocca ora alla De
mocrazia cristiana. Dovendo 
scegliere tra la disponibilità 
ad una maggioranza politica 
o solamente ad una intesa 
programmatica, 1?. sera del 

6 magico la DC divido pit
ia seconda ipotesi, quella mo
no im|K'i;nativa ma pur sem
pre necessaria. La replica dei 
comunisti è chiara sin dal 
primo momento: « La DC è 
uscita dall'equivoco — dicono 
— anche so con una posizio-

I no inadeguata rispetto ai pro-
I blemi della città. Ci sono pe-
| però lo condizioni por creare 

un nuovo clima politico >•. An-
j che gli altri partiti sono del

lo stesso avviai, solo il PSI 
I avanza delle perplessità: 
| •.'Porche precluderci altri pas-
i si avantiVv — domanda il >e-
j gretiirio regionale. Hucci'-o. 
! Si crea dunque una situazio-
Ì no di stallo determinata da 
! un lato dalla inadeguate/va 
j della risposta democristiana 

e dall'.tltro dall'irrigidimi HM 
I del PS!. 
1 F/ il questo punto che gli 
) stessi compagni socialisti pro-
j ponuono un incontro a Kouia 

tra i dirigenti provinciali e 
I regionali e i res|>onsabili na-
i zinnali « -.ìli locali (lei part'ti 
j por una ulteriore riflessione 
! (ormine sulla situazione napo-
j letami. Nel corso dell'incontro 
' vengono superate le ultime 
\ difficoltà, si prende atto delle 
I decisioni dogli organismi lo

cali o si ribadisce la piena 
corresponsabilità di ciascuna 
componente in cui si articola 
la nuova maggioranza. 

Marco Demarco 

Consultori familiari IIn pv^ l i a i medici 

• J_«J •*• • it/r T ! obiettori sono 
i s t i tu i t i in Molise j meno del previsto 

La legge dopo tre giorni di dibatt i to - Spaccatura nella DC - Re- | Il servizio funziona in molt i punt i della re
sistenza in tut t i gl i ospedali, dove non si praticano interventi 1 gione - Impegni dell'assessorato alla Sanità 

MILANO - Tra i tre rap
presentanti del Consiglio re
gionale della I-ombardia por 
l'elezione dol Presidente 
della Repubblica, IHXI figu
rerà alcun comunista. 

La decisione, scaturiti! al 
termino di una riunione della 
segreteria lombarda del 
PCI e della presidenza del 
gruppo comunista alla Re
gione, è stata assunti! « in 
considerazione del fatto che 
nessuno degli altri maggio
ri partiti della maggioranza 
intende cedere il proprio po
sto allo minoranze ». Anche 
in presenza di questi atteg
giamenti i comunisti riten
gono essenziale il rispetto 
dell'articolo K\ della Costi 
tuziono. che prevedo appun
to l'obbligo che nella terna 
dei nomi designati da cia
scun Consiglio regionale sia 
assicurata la presenza di un 
esponente della minoranza. 

•r. Con questa autonoma 
scelta, il PCI — afferma il 
comunicato diffuso al termi 
ne della riunione — intende 
garantire il rispetto di una 
delle regole fondamentali 
della democrazia, che è ap
punto quella della tutela del-

Lombardia: il gruppo 
comunista rinuncia 
al proprio delegato 

A favore della minoranza, per rele
zione del Capo dello Stato - Scelti i 
rappresentanti di altre Regioni 

le minoranze, regola che 
S|M>SO altri partiti amano 
proclamare a parole — ma
gari in polemica contro il 
PCI — senza rispettarla i>oi 
negli atti concreti ». 

Il gesio dei comunisti 
-- che pure dispongono di 
25 seggi in Consiglio e rap
presentano oltre il 30'" dei-
l'elettorato lombardo — vie-
nò dopo il mancato raggimi-
semento di un'intesa tra le 
maggiori forze politiche che 
guidano la Regione e ri
sponde in particolare •»• ;.l-
l'attoggiamento pregiudiziale 
assunto dal PSI. che non ha 
voluto toner conto nò del 

peso dello singole rappre
sentanze politiche in Consi
glio regioni!lo. nò del largo 
.-.pazio già riconosciuto a 
rappresentanti socialisti ne
gli altri Consigli regionali/. 

Numero.se Regioni hanno 
già elotto i loro rappresen
tanti che parteciperanno al
l'elezione del Presidente ilei-
la Repubblica. 

L'Assemblea regionale si
ciliana nel pieno rispetto dei 
diritti della minoranza tutela
ti dalla norma costituzionale 
(si è adottato il voto limi-
iato su due nominativi) ha de
signato i suoi tre rappresen
tanti. Sono il comunista Pan

crazio De Pasquale, presi 
dente dell'ARS. il democri
stiano Piersanti Mattarci!;!. 
:-iipo tifi governo regionali 
.- il liberale Francesco Taor
mina. 

Il Consiglio regionale del
la Liguria ha eletto Angelo 
l'a rossi no. presidente delti! 
Cìiunta (PCI). Angelo Laudi. 
presidente del Consiglio re 
gionalo (PSI) e Fausto d i o 
colo (DC). 

I voti del Consiglio regio 
naie del Piemonte sono con 
fluiti sul presidente del Con
siglio Dino Sanlorenzo (PCI), 
sul presidente della Giunta 
Aldo Viglione (PSI) e sul 
caj/ogruppo della DC Adria
no Bianchi. 

Per il Molise i tre rappre
sentanti della Regione sono 
Kdilio Petrocchi (PCI) e i 
de Giuseppe Lavalle e Pao
lo Nuvoli. 

In Basilicata sono stati 
eletti Giacomo Schettini 
(PCI). Rocco Gricco (DC) e 
Giuseppe Covelli (PSDI). 

In Calabria sono stati de
signati Giuseppe Guaraccio 
(PCI). Cannolo Puija (DC) e 
Mario Brunetti (DP) 

Approvati dalla commissione Pubblica istruzione del Senato 

Università: pronti 6 articoli della riforma 
Le nonne riguardano, fra l'altro, gli statuti e i regolamenti, gli atenei non sta
tali e i titoli dì studio - Una dichiarazione del compagno Giovanni Urbani 

ROMA — La commissione 
Pubblica istruzione del Sena
to ha approvato i primi .-ei 
articoli della riforma dell'uni
versità. Riguardano: i fin: e 
:1 ruolo dell'università: lo nor
me sugli statuti e regolamen
ti universitari: le nonno sullo 
università non -tatali. che ne 
assicurano l'indipendenza sf
iondo il dottato cn-titu/io'.ia-
le: quello che proibiscono 
l'abusa dol nome - universi
tà •*: il principio della colla
borazione scientifica inter
nazionale; e i nuovi titoli ac
cademici. che sono stati de
finiti nell'articolo 5. Questo 
articolo prevede il diploma 
por !o professioni che esigono 

Il Festival 
mondiale 

della gioventù 
a Cuba 

ROMA — Sono ancora 
disponibili posti in nave 
per partecipare al Fe
stival mondiale della Gio
ventù. che si terrà a Cuba 
dal 28 luglio al 5 agosto. 

I compagni (sotto i 35 
anni) e le Federazioni 
interessate devono rivol
gersi alla Direzione della 
FGCI (telef. 06/6784101) 
entro martedì 27 giugno. 

Il Seminarlo su « La 
Citta Futura • convocato 
per il 26 e 27 giugno ad 
Ariccia è rinviato a data 
da destinarsi. 

una «specifica formazione uni
versitaria di v- ciclo corto >. e 
quindi non è generalizzato. 
in quanto non costituisce il 
primo gradino della laurea 
!.mciic se gli esami dati por 
conseguirlo possono ossero ri-
tonoMiuli .il Ime di un suc
cessivo corso di laurea). Il ti
toli! di forma/ione ;in:\i'i'~: 
t ana a •: ciclo lungo *. in 
\ t \ i - , e l i '.aurea: è provi-ta 
audio w.t.x * eventuale -• spe
cial././azioiie. E' stato inoltre 
ir:;indotto i! dottorato di ri
cerca. che sarà stilo una qua-
1 fica accademica i he atte
sta lo svolgimento di un pe
riodo di tirocinio e di adde
stramento alla ri. orca scienti-
f.ca. 

Naturalmente nell'articolo 
3 c'è semplicemente la defi-
n .'ione dei diversi titoli, men
tre il m.Kio in cui * iranno 
ottenuti vorrà affrontato in 
ur\ articolo successivo. Tutta
via. la definizione dei titoli 
d: studio ha comportato una 
d.scu^i.vso ni l'to «-errata in 
commissiono, t he «-i è risolta 
positivamente non solo per 
quanto riguarda il diploma 
ma anc'ne por il dottorato di 
ricerca: non è passato, al
meno attualmente, come co 
so universitario analogo ai 
cor>i di '.aurea, che avrebbe 
aperto la strada a!'"introduzio
ne di una sorta di i super-
laurea •*. 

L'appro,azione di questi pri
mi sei articoli rappresenta 
senza dubbio un .>erio passo in 
avanti verso una rapida ap
provazione della ie2.ee. < K' 
importante — ha detto a que-
>to proposito il compagno Gio
vanni Urbani — che il presi
dente della commissione, Spa
dolini. abbia esplicitamente ri
badito che la riforma univer
sitaria de \e essere pronta, a 

costo <jj qualsiasi .sacrificio. 
prima delle \ acanze* . 

Noi comunisti abbiamo sem
pre insistito sulla necessità di 
darò con urgenza all'Universi
tà la lecge che attende da 13 
anni. In questo rinnovato im
pegno del scn. Spadolini co 
d iamo la ;>o--;ib.I:tà com reta 
di tiare ai i.ivnri !a tl-nuta ai -
colora/'one. t 'erto è necessa
rio — ha prost'_miM Urbani — 
cise tutti facciano !a loro par
te : i diverbi eruppi politici. 
nel tener tonto d ie gli accor
di già rancant i nel comitato 

I comitati direttivi del grup
pi comunisti Camera e Sena
to tono convocati congiunta
mente per Lunedì 26 giugno al
le ore 17 presso il Gruppo del
la Camera. 

ristretto e tra i partiti della 
maggioranza vanno conside
rati acquis.ti v che. pertan
to. si deve concentrare l'atten
zione sui punti del . tosto Cer
vone i in discussione e su 
q.u-lli che rappresentano solo 
una « ipotesi di lavoro * prò 
sentata dal relatore: il (io-
torno no! farsi garante de! 
l'accordo di m.t^-i.or.iii/.i. 

: Da parto nostra. — ha to.i 
tl.iso Urbani — e. :m[v.:-.ia 
m i a lavorare por -'.ips-rare le 
difficoltà e i disstn.si. con spi
r t o unitario. (.iri.-ide.-ar.do 
prioritaria l'esigenza di ulan
ce re questa volta in ;x>rt<». 
ma difendendo, con la chia
rezza necessaria, '.e nostre 
posizioni sulle parti che rito 
niamo debbano essere modi
ficate per ri ridere la L-eco 
ri.-pondente alie attese e alle 
er-isonze ». 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO - - Dopo 
tre giorni di dibattito, pre
senti numerose donne tn 
rappresentanza dell'UDl. 
della Lega delle donne per
ii socialismo e del Collet
tivo femminista (queste. 
tre organizzazioni nei 
giorni scorsi si erano riu
nite dando vita ad un co
mitato regionale per la 
battagliu sui temi dell'a
borto e dei consultori la 
miliari), il Consiglio regio
nale del Molise ha approva-
lo lu legge clic istituisce 
consultati finn Muri nella 
regione. Una buona legge. 
diciamolo subito, come del 
resto e stato affermalo dai 
partiti laici e da Sorbcrto 
Lombardi del gruppo co
munista alla Regione, 

Due giorni fa il Consi
glio aveva approvato 24 
dei 2'J ari itoli che compon
gono la legge, sui quali in 
pratica vi era unanimità 
di vedute tra i gruppi con 
siliari; gli altri cinque ar
ticoli sono stati approvati 
nel primo pomeriggio di 
ieri. Grande e stato il la
voro dei (/ruppi consiliari 
del PCI e del PSI in que
sti tre giorni di dibattito; 
alla fine però il loro sfor
zo è stato premiato e, all' 
atto dalla votazione, siili' 
art 1S (dove si dice che l' 
ente gestore del consulto
rio deve assicurare con 
mezzi adeguati l'attuazio
ne dell'art. 5 della legge sul
l'aborto, e cioè ussistere la 
donna, clic al consultorio 
si rivolge nella tutela dei 
suoi diritti), la DC si r. 
spaccata. L'articolo è pas
sato a maggioranza. 

Aneli e l'art. 2 della leg
ge regionale è stalo miglio
rato durante il dibattito e 
ora risulta molto positivo. 
in quanto prevede clic la 
struttura consultoriale de
ve assicurare, anche alle 
minori, sentito il medico. 
la somministrazione di an
ticoncezionali 

Dunque. la legge sui con
sultori, dopo due anni di 
rinvìi, è diventata realtà 
anche nel Molise. Ora do
rrà assolvere realmente 
la sua funzione di tutela 
della salute della donna e 
del bambino dare anche in
formazioni alla coppia per 
la procreazione libera e re
sponsabile nel quadro del 
controllo delle nascite. 1-
noltre il provvedimento 
deve diventare il principa
le e più rapido strumento 
per l'applicazione della leg
ge nazionale sull'aborto. 
che è resa oggi inoperante 
nel Molise a causa della 
generalizzata obiezione di 
coscienza, quasi sempre in
giustificata. 

In questo senso, la legge 
regionale sui consultori. 
visto il suo scopo istituzio
nale specifico, prevede una 
norma che non consente a-
gli obiettori di bloccare l' 
attività del nuovo istituto 
per quanto riguarda l'abor
to. In merito a questo, gra
ve è stata l'affermazione 
dell'assessore regionale De i 
Angelis, de. clic ha detto j 
che la legge sull'aborto ap- \ 
provala in Parlamento « e 
una legge sciagurata >. | 
Questa posizione ha cau- | 
sato la reazione delle don
ne presenti in aula, che 
subito dopo si sono riunite 
e hanno affermato che la 
DC ancora una volta < .si 
è distinta per la sua poli
tica contro le donne*. 

Il gruppo conciliare de! 
PCI ha (incise presentato. 
dopo Vappr-traziane della 
legge, un ordine del gior
no dove si chiede alla giun
ta ài fare :n modo die ;n 
l:?:ca transitoria naie a 
dire entro •; f, luglio, ter
mine fissato dalla iegqe 
per la presentazione delle 
obiezioni di coòCienza da 
parte dei sanitari) vi pos
sa essere per Io meno un 
centro ospedaliero moli sa 

Convegno del PCI a Napoli 
sull'aborto nelle regioni del Sud 

NAPOLI — Domenica 25 alle 
ore ì),30. presso la Federazio
ne del PCI di Napoli, si .svol
gerà un convegno organizza
to dalle .Sezioni Femminili. 
Loti locali e dal gruppo Si
curezza Sociale della Direzio
ne, sui problemi che rlguar 
ciano l'applicazione della leg-
sro 194 per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza, 
nonché l'attuazione della leir-
«4c «5(1,1 MU consultori pubblici 

Sono invitati consiglieri re-
Kionali e comunali alla sani

tà respon-siibil; e assistenza. 
regionali e di 
dot settori di lavoro lnteres 
.-.atl, amministratori di ospe
dali e operatori sanitari. Al 
convegno, che si propone di 
esaminare i problemi posti 
dalla gestione della legge sul
l'aborto nello regioni meri
dionali. saranno presenti la 
compagna Adriana Seroni 
della Direzione del PCI. Ser-
.'io Scarpa responsabile de'. 
jr . ippo Meuroz/a -odale, lìu 
bes Ti iva, vice re-pousubile 
della Sezione tinti locali. 

i 

Corso nazionale per dirigenti 
femminili dal 3 al 28 luglio 

ROMA — L'Istituto di studi 
comunisti « P. Togliatti » di 
Frattocchie ha organizzato 
dal 3 al 28 luglio un corso 
nazionale per dirigenti fem
minili. Durante i 2f> giorni 
si terranno lezioni su: « La 
politica del PCI dalla Libe
razione al centrosinis t ra»; 
«Dal centrosinistra alla mio-
va maggioranza»; « I carat
teri della crisi i ta l iana»; 
« Sviluppo della democrazia 
per la difesa e 11 rinnova-

Le mento delle istituzioni 
conferenze avranno come te- I 
mi: « Marxismo e questione J 
femminile»; «Marxismo co- • 
me scienza della società cu- • 
pitalistica e guida per la sua j 
trasformazione»; «Il nodo , 
'OB-'f-n»; « I compiti del par | 
tuo oggi »; « I termini attuali | 
della questione femminile >«•; i 
«Gli effetti della crisi nelle | 
forme di coscienza, nelle or- j 
ganizzazionl e nel movimento ' 
delle donne ». ' 

pegi 

Dalla nostra redazione 
RARI — hi tutta la Puglia 
tu U'uge ;>er iinterruzione n>-
lonturui della mutenutù, pur 
tra varie dijfieoltà e meer-

frazióni i "re """ dnTe da ;rlle 

die si riscontrano altrove, 
presenta (piasi dovunque buo
ne possibilità di applicazioiu': 
(pò il servizin funziona ni 
rari punti della regione: il 
personale tanHario e porosa 
intano che ha scelto l'ahic-
2">m' di coscienza, sembra 
essere miliare di quanto in 

! un primo m'imeiito si jicnsa^-
I se. ,''u-< - esportilo rciiionalc al-
| /r/ Sanità, poi. liti pr,'.s,i ulti 
1 me.meiite r-ii.eipu dcipn <h 
| n >'<t 

• Mio -tato imitale risulta 
c'/e i principali presidi o.^pe 
dalieri che p issano nss'uwa 
te il scrrizm, in (intinto già 
si so'io realizzati interrenti. 
-•mio l'O-pedale p,olicl'niico di 
lìari. con la prima e la se-
cimila cianca ostetrica; l'o 
spedale di Traili; l'Ospedale 
Santissima Annunziata di To
ronto; l Ospedale Maternità 
di Foggia: in proiincia di 
Brindisi. <)li ospedali di Fa 
saim. San Pietro Vcrnotica 
e Veglie Messapico. (Ine non 
si è riscontrata finora nem
meno un'obiezione. 

La legge sulle «private» al Consiglio dei ministri 

La RAI conferma: la 3 rete 
televisiva non si bloccherà 

Assemblee di poligrafici e giornalisti per 1' editoria 
R O M \ — \ pi.i-ln- " l e .li 

(li<l:in/.i (Lilla riunione del 
Uioi-iulin dei ini i i i - lr i I rn i i tn -
t'iltit -l.llll.llie I elle dwtlelilit-
vararc In legfie per le i-inii-
lenti pi i ta le la R \ l ha dello 
i in'. i l l i . i p.Mola ferma -lil la 
le l / . l i r te l e | e \ j - i \ j . |,i , le - -

».i i h e i fautori di una l e ^ e 
permessila verso i pr i t . i t i 
a v v c r - ; m o con forza. In un 
i lnri iuic i i lo v o l a l o ieri *-•-!-.•. 
d o p o un l u n g o d i l u i t i l o , il 
corni i:l io d 'annui n i e l l a / i n i ir 
dc l l ' a / i t -mla s t a b i l i r e d u e 
r n - c : r.iltiKi/.iniir d e l l e s |rul-
lure tct'iiirlte d e v e a n d a r e 
•ivanti e n o n ( l e t e s i i l i ì i e -li
ste la fa «e di s | ierii i ienl. i / . in-
u e ; n e l l o 'Ie<-o l e iupn la 
R A I ì n d i c e u n ' a m p i a i n i i - u l -
ta/ . ione con le R e g i o n i e i 
comi ta t i reg iona l i di coordi 
n a m e n t o d e l l a r a d i o t e l e v i s i o 
n e per d i s cu tere ilri con te -
n u l i . Lo s l o g a n ii f a c c i a m o in
s i e m e 1.1 Icrz.l rete » d i te l l i . I 
qua lcosa di conc i eli) e il con
s i g l i o r ibad i sce l.i t o l o n i à di 
arrivare a l l e s c a d e n z e f i - -a l e 
in p r e c e d e n z a c o n le Mmt-
Iure pronte e le idee ch iare 
sili p r o g r a m m i de l la 3 1 re l è . 
P r o p r i o ne i g iorni .-cor-i. de l 
re s to , le R e g i o n i Liguria e 
Ha>j|ical.i ne h a n n o so l l ec i 
tato l ' a t t u a r i o n e . 

Di | e | / j lete -i lli-t liti-i ,"i 
nei |iiossj|iii giorni nella 
Lommi-sjmit . parlamentare di 
t i ' i i la i i /a che n-eolterà rela
zioni del pri-Mili'lite della 

del ( l i ie l -
>, 

R \ I - T V ( o a - i 
Iure gelici ale 
l iahilnif lite -i lieciilerà la 
i i isi i iu/ j i i i ie di una coiumi--
simie r i - lrelta rhe dot là e-a-
luiiiare tulle le ipic- l i imi le
dale alle mollatila e ai tempi 
di i ea l i / / a / i i u ie d i l la nuota 
lete l e le t i - i t . l . 

\ i-il • ai ito come stanilo Ir 
cose, invece, per le emil tenl i 
piatale. Stamane il Consiglio 
ilei ministri dovrelilie t a ra le 
il i l i-eimo di legno — ila di-
«•filiere poi in Parlamento — 
per fare ordine nel iiiiiccliiu 
>fI\:i!!:!Ìo delle antenne loca
l i . l ' ino al l 'ul t imo t è sti la 
iiii'erlc//..! «ni te-Io che (rul
l imi i l lu-l i i l .1 ":: ni ai -noi i n i . 
l i - I l i : in ipie-l i v iol i l i , ini . l i 
ti f i sono -tali t l l le i ioi i cnii-
t.illi per superare i punti con-
trotersi della le-ige. 

Le f n - f non tanno licnr con 
un'altra leg^e i leei- i \ . i per il 
i i i luro i le l l ' intoni ia / i i i i ie: la 
l l fn l MI.I dell" e.llliil i j . !)••-
po un anno il I e-m o -i 
e .ni ol io rlie Itti 11 -a tinte 
l i m a t e la copertura finanzia
r ia. Non - i l io: il -nllo-eures 
lario I ar.iliini ?o-tiene che < i 

toidinno MMI Milli.Hill pei le.l-
lizz.ue la n inn i la m.i <-
stato i l i i im-ti ilo i l io -i trai
la di un.ì cifra gonfiala. I n 
altro pai lamentine de. l 'nil. i-
I.idiiio. ha riui-arato la ilo-e 
sn-teiienilo che l.i (pie-tione 
idi appare molto compie--.! 
e (null i - . i per cui non re-la 
che r inviare lutto a tempi 
migl ior i . 

Di frinito a ipie-ta situazio
ne p i l l i - i a l i t i e giornal i - l i 
hanno deci-o di i l l lcn-i l ìr.n e 
l ' i i i i / i . i t i t a. M^gi ;i--eiiililee 
si -volgeranno negli Mahili-
menl i che -l. impano ipioli-
• li.llii o nelle -odi di a^inzie. 
Due ore di sciopero -i - to l -
'.'eratino Ira il 'Ut e il .'ili pro--
simi. .Ma — -i legno in una 
i l i r l i iara/ ione rilasciala à.\ 
Alessandro C i r d u l l i . della 
uiiilil.l l ia/ ionale della Leile-
lazione della stampa —. I' 
azione sindacale è destinala 
a iulci i - i f icar- i «•(• non -i 
-hlore.1 in -en-o po- i t i to lut
to il nrnt illlin di pioldeltli 
che riguardano r in lnrmazio-
lie. l'I* i i icredihile — d u e an
cora Cardul l i — che «ulo or.i 
il Tesoro «.copra l"e-i-Ienza 
della lenuc -i iH'eil i loria e per 
diro che non -a dote no ta re 
i -oidi i iece--,iri . 

a. z. 

In parecchi ospedali della 
proiincia di Bari non vi sono 
state obiezioni o il loro nume 
ri- e slitto mollo luisso, limi 
lato ad uno o due medici: 
e (piesta la situazione a Cori 
versano, Modugno, C'arma. 
Altamura. lìisccglie. Spinai 
zola. Albernbello, Corata e m 
altri dieci Comuni 

\euli ospedali riuniti <li 
F tggia non risultano esservi 
obiettori, né tra il personale 
medico ne tra ipieìla pararne 
dico; a Ccrianola e Manjre 
do'iiti solo uno; ali Ospedale 
Santissima Annunziata ili Ta 
riiut'i i! p'i'M.iV.'jrV l'tinidis i e 
:l <//'•( ','',; •• «cr.vnfdrin ,S'p!r?/r-
ri .s'uni concordi ncli'uflcrma 
ie che M </ Taranto finii ci 
.-aninno problemi per l'iippli 
cazione della legge -, 

l no situazione ii.aticoUir 
nienti- nettatila esisti-, inrcce, 
all'Ospedale Di l ' c ic ic di 
Carbonara, dote il prmiar'o, 
prof. Damiani, er sindaco dr 
di Hari. si mostra i articolar-
mente retto a comprendere 
lo spirit i e la lettera della 
legge: in una riunione del 
personale wimlarto lui anche 
dato di questo una sua perso 
naie interpretazione, dicendo 
che a suo jiarerc l'obiezione si 
dorerà intendere estesa ai con 
trulli, all'assistenza generale 
e persino all'acccttazione del
le donne: forse e per questo 
che una donna che si era 
presentata per ricoverarsi, e 
stata consigliata, m accetta 
zinne, di nrolpersi altrove e 
che alcuni cardiologi e anche 
qualche radiologo del sito >> 
spedale hanno ritenuto di fare 
una compiacente (incinto imi 
file obiezione di coscienza. 

l'n'altra situazione assurda. 
al limite di ogni ragionevo
le sopportazione. <• (pieliti ran 
presentata dal prof. Palmari 
m. primario ostetrico dell' 
Ospedale Vito Pazzi di Lecce. 
il (piale in una riunione di 
sanitari regionali, organizza 
ta dall'assessore alia Sanità 
Ciiumpuoln. ha detto tra I' 
altro die lui ? non sa fare gli 
aborti, perché non li ha mai 
fatti; perciò non potreb
be nemmeno assistere e enti 
sigliare i suoi collaboratori 
che non volessero obiettare ». 
Qualcuno dei .noi stessi col
leglli lo guardava ]>erplcssi. 
qualcun altro soggliignava: 
un medico ha mormoralo-
«r Allora, perché non si di 

I mette'.' •••. 
i 

1 L'assessore alla Sanità che 
| in un momento aveva per hi 
i verità mostrato quulche ten-
j tennamento, nell'ultima riu

nione della commissione Sa-
! nità ha svolto una relazione 
| in cui, dopo aver premesso 
! che lo spinto jircmiuentv del 
j ta legge e la prevenzione, ha 

annunciato finalmente di ave 
re presentato alla giunta un 
piano per i consultori in fui 
ta la regione; e si è impegna
to e .'i precisare co..a si inferi 
da per servizio ostetrico gine
cologico. al fine di allarga
re. ove possibile, il numero 
degli operatori sanitari c'i" 
po.-.sano assicurare :l seni 

Lucio Leante 

Il provvedimento è già stato approvato in Commissione 

I patti agrari martedì in aula al Senato 
La legge modifica l'assetto proprietario di colonia e mezzadria in affitto 

> ROMA Si anre martedì 
:ie!!"ajia <k Palazzo Madama 

irò deci: rmio 

Ad Arezzo la festa nazionale 
dell'Unità dedicato alle donne 

r- t 

ROMA — Il tradizionale fe
stival nazionale dell'Unità de
dicato alle donne si svolgerà 
quest 'anno ad Arez2o dal 5 
al 16 luzlio. Il programma 
prevede, fra l'altro, momenti 
di incontri popolari con di
re t t i t i . tavole rotonde, conte 
renze. sul temi che investo
no da vicino la condizione 
della donna nella nostra so 
cietà. 

Ecco di seguito le Iniziati
ve più significative che si 
svolgeranno nell'area del fe
stival Giovedì 6 ore 20.30. 
tavola rotonda sul t ema: « le 
donne e la crisi ». Partecipa
no : Adriana Seroni (PCI) , 
Giuseppina Sergnest (PRI) . 
Enrica Lucarelli (PSI). Pao
la Gaiotti (DC). Sabato 8 
ore 10, convegno su « donne 
e economisti ». 

Partecipano: Luigi Frey, 
pres.de della facoltà di scien
ze politiche dell'università d: 
Parma: Paolo Leon, ordir.ar.o 
di economia politica dell'uni
versità di Venezia: Giorgio 
La Malfa, deìla direzione dei 
PRI ; Sergio Garavini. segre
tario nazionale della CGIL: 
Silvano Andnani . direttore 
del CE3PE. Merco'.ediì 14. di 
batti to su «donne e :st;:uz:a 
ni •«. con Ingrao. presidente 
della Camera e Loretta Mon-
tema?gl, presidente dell'as
semblea regionale toscana. 
Sabato 15. «abor to : una lc?-
ge da gestire », dibatt i to con 
Ciglia Tedesco. Mario Vec
chione, Vania Chiurlotto, 
Emilio Arisi. Giusy del Mu
gnaio. Domenica 16. comizio 
di chiusura del compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. 

no che si metta in condi
zione di realizzare l'inter
ruzione della gravidanza e 
di accogliere le donne che 
si trovano r.c'.le circostan
ze di richiederla Sei l'or
dine del giorno si chiede 
pure di discutere le pro
poste per estendere il ser
vizio a tutti gli altri cen
tri ospedalieri, ricercan
do. dove non è possibile 
reperire personale qualifi
cato in Molise, specialisti 
anche fuori delia regione 
per formare équipes spe
cialistiche mobili 

L'ordine dei medici del
la regione, però, al contra
rio di quello nazionale, si 
sta prodigando per racco
gliere firme, a favore dell' 
obiezione, fra i medici con
dotti in tutto il Molise. Un' 
iniziativa che supera davve
ro il segno, visto che tutti 
i reparti ginecologici de
gli ospedali si dichiarano 
apertamente «obiettori di 
coscienza ». 

Giovanni Mancinone 

: la dìsCl'-l'iriC- =.'1 
' ;ir*(i:ne:i!i p iù 
i t ra .a" ! .a l . : i.i riforma dei 
! patti aerar: . T'ova cosi •] 
\ .s.i<> .-hoccii parlali".* r.tare 'in 
I dibatti t i t h e è stato a] cen-
' tro di aspri con t r i nelle eam-
i pasne italiane, tra cor.-erva-
; tori e prr.-ircssis.;; e oJiTe'.'.o 
| di lotte d.irissinie dei mezza-
i dri e dei rok>n:. I/approva-
j /ione della, 'esce ciie modifi-
i <:a r.i.ssf-;;o della proprietà 
1 nc'.'.e camp.inno e trasformi 
1 la mezzadria e la coloni., in 
; affitto «csrierà \:r, momeryo 
} di «volta r.e!ra£ric.ilti:ra 
i Non facile è stato l'iter 

dalia Conimiss.;,,r.o su una se
ra- innitio-. i di te-ti. «.-e *-

'i pre-f-'.t.iti dalie va-
r ; '•):'/.• poli"..c!n- < » Ile raii-
:.re'-f i.:.r> .ciò pr.-'..carne:."e 
\t'.<> :! \( ritaglio r\>A'.t- posiz.a-
1.1 (.In- .-;i q.lr-'.o Toill.i si -o-
r.o rspre-M- ut q;n -ti ai.ni. 
I! risultato. (h*« ti* r *• conto 
ardile delia ree«r.te «-cntc-ri/a 
delia Cor'.f i ii-W.i/lona'.c. è 
-luidicato -»dd.-fai ente dal 
sruppo co:nuni--ta (r><r il qua
le. 
ha' 
<L-.:r.pai::'.i Pejorart» e Clr 'o 
Roldrin.i. anche se a 'eure 
que«-».oni. in rnrticnlare quel
le (he nauardano una parte 
(iella colonia meridionale, non 

fi..i-'i"':a. «':(• era chiamata 
;.d t.-pr.n.t re .i proprio pi-
rerf. i l! parere L:\orf .ole 
(!«•!!,i C'Hiìmi-s , . . - , - A l i a r : Cu-
s'..'',:/.i.::,i!: ila .•'. i . 'n ;v,\(A" 
'in ar ' iamcn'o tranquillo>. I! 
.-.•li. D e C.iri>!is o ; . ) ii.t p m 
jrtito di c-.pr.rii' re un parere 
fi.\ort'M>le. ma < <r.\ ur.a .-e-

-i d' rihn porre r -/•ui,.-iT.cnt«~-
tern.a..- .u r< -i'Iui rappor'i 
feudali (.ne K.-.-.ura e i i i to ro 
. : i . i l . 

XV,:' " . 
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o ta-civo:.' di 
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,e La CV.rr.-
-. ha. .:.'.. ( (-. 

a j 
-. s ' ) 

nella prima fn-f del di- ) 5*:zia). che r.on 
.i*o in a'ila. par!era"no i 

i (ìiu-
lianr.u tro

vato l'aceoul.t'nza dei :-rna-
t . r i (nnr!n.-.'.i. 

Svilii» Os . - ir \ ' s i or.i 
d o n o ,i 

' . C O . ' i -

a pun

t i .e ' 
(rdurre u'ter.or; 

more aiia poss .b .k ra.shjrm.. 

parlamentare c\-:-\ provvedi- j hanno trovato ia soluzione au-
mfnto: .i d iser ro di lec2e. ' 
vo*ato defii.t.vamente alla \ 
Commi «-«-ione Air.coltura del j 
Senato, è il fratto di un lun- ; 
so lavoro condotto prima <l.\ I 
un Comitato ristretto e t>>: • 

zior.c in aff.tto dei contratti 
I! V.-: colonia 

snic,-:ta dalle sinistre. 
Anche ru'.tirni---.irna fa :e 

de'l 'r>ame in Commissione 
non è sta'a del tutto tran
quilla. l 'n vivace d.battito si 
e anerto alla Commissione 

di rr.f/zadria 
* omrì.ijr.o Cleti Ro'.drini ha 
ricirrdato che la po.-./ior.c r>.-.-
v:.i:a dal part.to (oxr . i . - ' n 
tende a fa'.orir»- lo s\.luppo 
dell'impreca contadina . ma 
the oer ciò -'.o-.-.o ritiene c'.ie 

to in.a •(•:.(• d; emendamenti 
concordai, dai vari iimppi *» 
che saranno prc -cntati in au
la <-. i.on.c 'iella Commi'c-io-
r.c s/.t.^-a L compapr.o 7.,:-
\atti:.i ha r . l c ato che una 
prolar.rat.ì discussione -a al-
cur.e delie qK-'.icr.i minori 
r'masti- ap-:rte e alle- q ia.:. 
app mto. s; r.fcri-ror.o eli e-
mcndamcr.t:. r .-cìrava di ri
tarda re u'.tcriorrr.é.ite il cam-
m':.*,' del provvc-dim^n'o. che 
\«K- impegna*i i commissari 
da u'.-re un ar.no e mezro. 

Oggi ad Arezzo dibattito 
sulla legge « psichiatrica » 

Forse per una frana sottomarina 
le insolite maree in Adriatico 

l'università di Hannover; 
Frank Chamon, membro del
l'equipe dell'esperienza nel 
settore d: Coirbe'.Ie.v collabo
ratore della rivista la Nou-
velle Cnttque. 

AREZZO — Prende quota ;1 
' dibatti to su'.ia '.egee 1S0 Per 

oggi l 'amministrazione prò 
I vmcia'.e di Arezzo ha orga

nizzato una g.ornata di dìbat-
• t l to sul superamento de?!'. 
! ospedali psichiatrici e sui 

problemi legislativi delia 
psichiatria. Partecipano, ol- ' sen tami delle fo:2e politiche 

! tre agli amlmstrator l aret ini ! alla quale interverranno: 
e al professor P.rella. 1 prò- \ Buno Benigni del PCI; Italo 

i fessori Franco Basaglia, d> '< Galastr i del PSI ; Pierluigi 
• rettore dell'ospedale psichia- | Scapicchio della DC. Altra 
: trico di Trieste; Erik Wolff, ; iniziativa In prozramma è 
, docente di psichiatria presso , quella d; giovedì 29. 

VENEZIA — L'insolito fer.o-
rr.eno Oiser.a'.o nella giorna
ta di martedì in alcun: punti 
del litorale adriatico — do.e 
si è verif.cata una forte 
escursione di marra, con sue 

Nel pomenz^.o si terrà una j cessivi innalzamene, e ritiro 
tavo.a rotonda fra i rappre- delle acque — potrebbe esse

re legato al maremoto che 
ha colpito Salonicco 

L'ipotesi e s ta ta avanzata 
ieri dal prof. Antonio Gior
dani Soika. direttore dell'Uf
ficio prev.slonl alte maree 

i del Comune di Venezia. « Non 

, e eic'.u-o -- ha rietto lo stu 
[ d.o.so — che possa essersi ve 

rificata un 'apertura vu lcan-
! ca sottomarina neli Adriatico: 
1 cer tamente non e s ' a la l'on-
• data prodotta dal sisma del-
i l'Egeo a giungere sino a 
| noi n. 
. Il maremoto di Salonicco e 

l ' innalzamento delle maree 
.sull'Adriatico potrebbero es-e-

[ re dunque due aspett : distirv 
ti d: un unico fenomeno »v-

I venuto neile profondiU del-
i la terra 
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